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Per formare la Corte 

Processo 
Valpreda: 
sorteggiati 
altri otto 

giurati 
Ieri mattina il presidente 

della Corte d'Assise di Roma, 
Orlando Falco ha sorteggia
to i nomi di otto persone che 
dovrebbero andare a formare 
la giuria popolare per il pro
cesso Valpreda. 

Come si ricorderà 1*11 scor
so erano già stati sorteggiati 
dieci nomi, ma solo due dei 
prescelti sono risultati idonei 
a svolgere la loro funzione. 
Poiché i giudici popolari de
vono essere sei (2 sono to
gati) si è reso necessario il 
nuovo sorteggio: dagli otto 
devono venir fuori i quattro 
mancanti. Poi dovrà essere 
fatto un nuovo sorteggio per 
avere i 5 giudici supplenti. 

I due che già sono entrati 
a far parte della giuria sono 
Giuseppe Cavallo, laureato in 
lettere, di 54 anni residente a 
Poggio Nativo e Antonio Vu!-
pis. in possesso della licenza 
media, di 49 anni, abitante a 
Roma in via Gaspare Stam
pa 44. 

I nuovi sorteggiati sono: 
Giampiero Carocci. 53 anni. 
via Due Macelli 47. laureato; 
Bernardino Firpo Marcomeni 
52 anni, via dei Gracchi 50. 
licenza di scuola media; Sil
vano Tagliati 47 anni, corso 
Francia 182. laureato in fisi
ca; Adolfo Alessandro 51 an
ni, via del Trifoglio 25. lau
reato in medicina; Luigi Or-
tuso 34 anni, via Mazzoccolo 
6. licenza scuola media; Bia
gio Mascioli 57 anni, viale Go
rizia 22. perito industriale: 
Agrippina Di Castri in Tedo-
ne. 49 anni, via F. Avena 24 
laureata in farmacia: Anto
nella De Santis 35 anni, via 
Giacomo Porro 18. 

Tutti e otto dovranno pre
sentarsi alla presidenza della 
corte d'Assise lunedì prossi
mo alle 9.30 per la verifica 
dei requisiti. Se non sarà pos
sibile raggiungere il numero 
di 4 dovrà essere fatta un'al
tra estrazione. 

Mancano i controlli 

Focolaio 
di tbc 

nella scuola 
elementare 
a Macerata 

Dal nostro corrispondente 
CAMERINO. 28. 

Un gravissimo episodio è ve
nuto alla luce a Sarnano, un 
paesino della provincia di 
Macerata, dove a distanza di 
pochi* giorni l'uno dall'altro 
ben tre bambini di una scuo
la elementare sono stati col
piti in classe da malore e. ri
coverati in ospedale, hanno 
manifestato evidenti sintomi 
di tubercolosi. Anche un mae
stro della stessa scuola — ri
coverato per una apparente 
broncopolmonite — ha rivela
to in realtà la stessa sinto
matologia da tbc. 

Soltanto ieri il provveditore 
agli studi di Macerata, a 
quanto pare, è stato informato 
della vicenda ed ha disposto 
la chiusura della scuola ele
mentare di Sarnano per pro
cedervi alla disinfezione. Ma 
la gravità del caso rimane. 
poiché in quel centro scola
stico manca l'assistente sani
tario e quindi i bambini non 
sono sottoposti ai necessari — 
e previsti dalla legge — ac
certamenti medici di controllo. 
E' così potuto accadere che 
a Sarnano si sia formato un 
vero e proprio focolaio d'in
fezione. e per chissà quanto 
tempo i bambini ammalati 
hanno convissuto con quelli 
sani. Si tratta adesso di ac
certare le dimensioni del fo
colaio di tbc. per verificare 
se altri scolaretti non ne sia
no stati contagiati. 

Tale inconcepibile mancan
za di controllo medico non si 
verifica soltanto a Sarnano. 
ma in moltissime altre scuole 
della provincia di Macerata. 
Un'altra riprova, se mai ve 
ne fosse stato bisogno, dei 
ritardi e delle negligenze bu
rocratici di quanti sono pre
posti a questo importantissimo 
compito. 

a. z. 

La disperazione della moglie del latitante ucciso sui monti di Nuoro 

«Non riportatelo come una bestia» 
Lo stavano braccando da due giorni 

Inquietanti interrogativi sulla sanguinosa sparatoria — L'incontro in una grotta con la consorte — Seguito passo a passo 
L'intervento dei cani lo ha fatto uscire allo scoperto con le armi in pugno — Migliorano le condizioni dei due carabinieri feriti 

GRAVI DANNI PER IL MALTEMPO IN BASILICATA 

L'ondata di maltempo che da qualche 
giorno si è abbattuta sull 'Italia non ac
cenna a diminuire, anche se in qualche 
zona dell ' Italia settentrionale si registra
no lievi schiarite, come a Genova e a 
Milano dove sono tornati a funzionare gli 
aeroporti rimasti bloccati dalla neve. 

Intanto un primo, sommario bilancio fa 
ascendere a circa 5.000 ettari la super
fìcie agraria delia Lucania sulla quale si 
sono verificali notevoli danni provocati dal 
maltempo. Si tratta di coltivazioni ad agru

mi , orticole e a foraggio. Si calcola che 
per aiutare le az'ende maggiormente col
pite occorrerebbero almeno 200 milioni da 
utilizzare per gli interventi più urgenti, 
700 milioni per i l ripristino delle opere di 
bonifica e della rete stradale secondaria, 
e non meno di 3 mil iardi per le opere di 
sistemazione idraulico forestale. Nel set
tore delle opere pubbliche, le strade sta
tal i hanno subito danni per oltre 200 mi
lioni, quelle provinciali per oltre 1 mi
liardo. 

Una fitta grandinata si è abbattuta sul
l'intera Campania; tutte le strade di Na
poli sono state coperte da uno spesso stra
to ghiacciato. Notevoli danni sono stati cau
sati alle colture specie nel Batanese, nel 
Solofrano e nel Montorese. Anche il La
zio e l'Abruzzo seguitano ad esser sotto
posti a pioggia, bufere di neve e venti 
gelidi. 

Nella foto: una strada di Napoli subi
to dopo la forte grandinata di ieri mat
tina. 

Un padre americano dichiara: « Forse un giorno la salveranno » 

Ha fatto ibernare la figlia 
di 8 anni morta di malattia 

Si tratta del primo caso del genere negli USA 
La decisione di un ingegnere elettronico che pre
siede una società per la «conservazione dei 
corpi » - L'operazione a 327 gradi sotto lo zero 

Ingentissimi danni 

Brucia 
la Cattedrale 

di Nantes 

LOS ANGELES, 28 
Una bambina di 8 anni, 

morta dopo una penosa ma
lattia che l'aveva costretta a 
restare a letto per due lunghi 
anni, è stata ibernata nella 
speranza che un giorno la 
scienza sia in grado di re
stituirle la vita e con la vita 

Sconcertante decisione 

del tribunale di Roma 

Respinta 
la richiesta 
di confino 
per Jalongo 

Con una decisione a dir po
co sconcertante il tribunale ha 
respinto la richiesta avanzata 
dal questore di Roma di in
viare al confino Italo Jalon
go, il consulente fiscale di 
Frank Coppola. Il tribunale. 
presieduto dal dottor Quattri
no. ha affermato di non rite
nere fondati e sufficienti gli 
Indizi di polizia sui legami 
fra lo stesso Jalongo e il gang
ster italo-americano. 

Dice la motivazione che dal
la documentazione esibita è 
risultato che Jalongo eserci
tava la professione di consu
lente finanziario e in tale ve
t te ha svolto pratiche ammi
nistrative per conto di Frank 
Coppola, dei magazzini Stan
tìa e di società americane e 
italiane. In particolare, secon
do i magistrati, sarebbe docu
mentato che i rapporti con 
Coppola iniziarono nel 1965 e 
sono stati sempre di natura 
esclusivamente professionale. 
hanno cioè riguardato solo 
pratiche bancarie e ammini
strative. 

Dalle Intercettazioni telefo-
Biche inoltre non sarebbe sta
to rilevato nulla che possa 
far sospettare che esistono fra 
I due rapporti di natura ma
fiosa o comunque illecita. In
fine i magistrati affermano 
nella loro decisione che non 
•orge alcun sospetto relativo 
a speculazioni di qualsiasi na
tura compiute da Jalongo. Il 
PM. aveva chiesto per Ja
longo il confino per 3 anni. 
Come si ricorderà Jalongo era 
stato chiamato in causi du
rante le prime fasi della in-
ch'eiti sulla nen-traz'one mv 
fiosa nella Regione Lazio. Il 
commercialista era stato infat
ti il presentatore di Natale 
Rimi — poi arrestato per at-
Ivltà mafiosa — il quale fu 

ito «Ila Regione. 

la guarigione completa. 
La decisione di ibernarla è 

stata presa dal padre, Guy 
De La Potiere, un ingegnere 
elettronico che è anche presi
dente della Cryonic Society 
of California, la società co
stituitasi per quanti sperano 
con l'ibernazione di superare 
quel gap che divide la nostra 
epoca, ancora scientificamen
te arretrata, da quella in cui 
la morte sarà vinta e il con
trollo di tutti i processi vitali 
sarà un fatto compiuto. 

Il padre della piccola ha 
detto di essersi indotto a fare 
ibernare la sua bimba per
chè la speranza che un giorno 
possa riprendere il filo inter
rotto dell'esistenza, un'esi
stenza sperabilmente più fe
lice e più piena, gli pare as
solutamente fondata. 

Subito dopo il decesso, il 
corpo della bimba è stato co
sì portato in un laboratorio 
della società dove esiste un 
impianto criogenico. Qui, il 
cadavere veniva ricoperto di 
ghiaccio dopo che il sangue 
era stato sostituito con una 
sostanza chimica che assicura 
la conservazione biologica del
l'organismo. A questo punto 
il corpo è stato sottoposto ad 
un ulteriore raffreddamento 
fino a 327 gradi sotto lo zero, 
la temperatura alla quale si 
ottiene l'azoto liquido. 

Ora Genevieve si trova in 
un cilindro criogenico in con
dizioni di vuoto. E li è in at
tesa di qualcosa che oggi nes
suno è in grado di prevedere 
ma solo di sperare. 

Per l'ibernazione della pìc
cola Genevieve il padre ha do
vuto spendere una somma che 
si aggira sui 20 mila dollari, 
oltre 11 milioni di lire. 

I membri della società spe
rano che con il passare del 
tempo la medicina riesca a 
trovare il mezzo per « disi-
bemare » un corpo ibernato, 

Secondo i biologi, il primo 
problema che si presenta per 
scongelare un corpo umano è 
di poter portare ogni singola 
cellula alla temperatura ne
cessaria alla vita nello stesso 
momento. 

Per Genevieve, pertanto, il 
problema dovrebbe essere 
meno difficile dato che al mo
mento del decesso pesava so
lo 15 kg. ciò che significa 
m*»no tessuto organico da ri
portare ad una temperatura 
vitale nH'o stesso tempo. 

Comunque, sia che la spe
ranza de' Da"5re s'a destinata 
a rivelarsi un giorno fondata 
o invere s'a destinata a dis
solversi, Genevieve resterà 
nella storia come la prima 
bambina ad essere stata iber
nata. 

b. s. 

NANTES, 28 — La cattedrale di Nantes (Francia) — un grande edificio di stile gotico che misura 102 metri di lunghezza 
e 32 di larghezza — è in fiamme. I danni sono ingentissim i: tutto il tetto della chiesa è ormai andato distrutto, precipitando 
nella navata. Oltre cento vigili del fuoco stanno tentando d i domare l'incendio. La costruzione della cattedrale — intitolata 
ai Santi Pietro e Paolo — tra iniziata nel 1434 e terminata soltanto nel 1139. L'edificio era stato g i i gravemente danneggiato 
dai bombardamenti durante la seconda guerra mondiale. L e cause dell'incendio di oggi sono ancora da accertare: secondo 
alcune voci, comunque, sarebbe sfato un operaio a provocare involontariamente il sinistro, maneggiando la fiamma ossidrica 

Finalmente accolta la richiesta della vedova 

Rifanno col manichino 
i l «volo» di Pinelli 

MILANO, 28. 
Il manichino per l'esperi

mento giudiziale sulla morte 
di Pinelli sarà pronto fra tre 
settimane. Questo è l'impe
gno che si è assunto il tec
nico-modellista Carlo Ram-
baldi di fronte al giudice 
istruttore Gerardo D'Ambro 
sto. presenti anche alcuni 
componenti del collegio pe
ritale. 

Finalmente, quindi, una de
cisione che sembra avere ca
rattere definitivo è stata pre
sa a proposito di questa pro
va importante, richiesta, co
me ai sa, dal legali della ve
dova Pinelli. Il tecnico uti
lizzerà per le diverse parti 
della colonna vertebrale cu

scinetti a sfera, per consen
tire una snodabilità analoga 
a quella del corpo umano. Il 
manichino sarà poi rivestito 
con poliuretano espanso. 

Per facilitare l'opera del 
tecnico il giudice istruttore 
aveva chiesto indumenti di 
Pinelli, ma la vedova r i ri-
Sposto di non averne più 
Quelli che Pinelli indossava 
nella notte fra il 15 e il 16 
dicembre del 1969 sono an
dati, purtroppo, distrutti. Fu
rono bruciati, come si sa, sei 
mesi dopo la morte, in un 
reparto dell'Ospedale Fatebe-
nefrateili, adottando. una de
cisione consentita dal regola
mento intemo ma quanto 
mal discutibile. 

Armeggiava intorno ad un'auto 

Freddato dalla guardia 
un ragazzo di Troni 

TRANI, 28 
Il marmista Vittorio Calia, 

di appena 18 anni, è stato uc
ciso da un colpo di pistola 
sparato dalla guardia notturna 
Saverio Botta, di 39 anni, che 
lo aveva sorpreso a rubare 
un'auto in una strada del 
centro. TI Botta si è successi
vamente costituito ai carabi
nieri, che Io hanno arrestato 
per omicidio volontario. 

Secondo la ricostruzione del 
militari — compiuta anche 
sulla base delle dichiarazioni 
del vigile — egli era In servi
zio di controllo nella zona 
quando avrebbe udito il se
gnale d'allarme dell'antifurto 
di un'auto. Raggiunto il punto 
in cui era ferma la vettura 
dalla quale proveniva 11 segna

le. Il Botta ha notato il gio
vane mentre tentava di aprire 
la serratura. Alla intimazione 
di fermarsi, il marmista ha 
reagito colpendo la guardia 
con alcuni pugni: subito dopo 
ha tentato di fuggire. 

II vigile ha cominciato ad 
inseguirlo, ripetendogli l'in
timazione di « alt •; all'improv
viso — sempre secondo le 
sue dichiarazioni — dalla pi
stola che aveva in mano è 
partito il colpo che ha rag
giunto alla testa il giovane. 
Quest'ultimo accasciatosi al 
suolo, è stato subito soccorso 
dallo stesso vigile ed accom
pagnato in ospedale. Nono
stante un intervento chirurgi
co, 11 Calla è morto poco 
dOPOi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 28. 

Nuovi particolari si aggiun
gono alla tragica morte del 
latitante Attilio Ferrai, ucci
so ieri in un conflitto a fuo
co con i carabinieri nelle mon
tagne del Nuorese. L'operazio
ne militare in cui è caduto 
il bandito è partita da una 
segnalazione 

Così è cominciato l'accer
chiamento della grotta dove 
il Ferrai si rifugiava da an
ni. Il latitante ha incontrato 
sua moglie Luigina Lotto ver
so le sedici di ieri, trattenen
dosi per oltre un'ora Una ve
detta dei carabinieri segue le 
mosse del bandito, informan
do di ogni cosa il comandante 
della compagnia di Lanusei. 

Verso il tramonto, parte 
una pattuglia di 3 militi che 
predispone un piano per im
pedire la fuga del bandito. 
Durante la notte, regna la 
calma: una vedetta rimane 
di guardia per controllare i 
movimenti del latitante. Il 
quale, dentro la grotta, dor
me. 

Il plotone dei carabinieri 
parte da Loceri verso le 4 
del mattino, silenziosamente, 
tanto che nessuno dell'abitato 
se ne accorge. I militi si di
spongono in modo da bloccare 
ogni via di fuga, costituendo 
un cerchio intorno al rifugio 
del Ferrai. 

La pattuglia attende — se
condo quanto racconta il ca
pitano Corongiu — che il la
titante esca dalla grotta. Al
le otto mandano avanti un ca
ne, il quale, abbaiando, co
stringe il Ferrai ad uscire 
fuori per vedere cosa succe
de. 

Raccontano i militari che il 
bandito è uscito armato, con 
un vecchio mitra in mano. Si 
accorge subito della presenza 
della pattuglia, e urla in mo
do selvaggio. Cerca di scappa
re, mentre partono le prime 
raffiche dei carabinieri, a sal
ve, secondo il loro racconto. 

Scappando, Ferrai si imbat
te nell'appostamento tenuto 
dal carabiniere Giovanni Mur-
gia. e gli spara addosso, fe
rendole di striscio alla testa. 
Tenta quindi di scomparire nel 
bosco, ma si imbatte ancora 
nelle linee di sbarramento 
predisposte dalla pattuglia. A 
questo punto lancia la prima 
bomba a mano: una scheggia 
ferisce leggermente ad una 
palpebra il giovane carabinie
re Vincenzo D'Auria. 

Ormai, il cerchio si è stret
to. Gli spari aumentano di 
intensità. Ferrai tenta l'ulti
ma occasione. Vede un viot
tolo apparentemente sgombro 
e vi si dirige di corsa. Una 
raffica Io fa cadere. Cerca di 
rialzarsi, e si appresta a lan
ciare una seconda bomba a 
mano. Non ce la fa: rimane 
fulminato da una serie di raf
fiche concentriche di mitra. 

La moglie ha visto il corpo 
del bandito ucciso solo nel 
pomeriggio. Non piange. E' 
pietrificata come una statua. 

La agghiacciante morte di 
Ferrai appare anche nella sua 
ricostruzione, disumana. E' 
stato ucciso come un anima
le braccato, inseguito dai ca
ni. C'è nella storia una fra
se significativa della vedova, 
diretta ai carabinieri, che fa 
riflettere: e La bara mi dove
vate portare. Non caricatelo 
in questo modo, non portate
lo cosi in paese, come una 
bestia ». 

Attilio Ferrai era la belva 
descritta da certi ambienti, 
o un bandito innocuo, di quel
li casa-famiglia? In paese, tut
ti sono concordi nel ritenere 
che se ne stava sempre solo 
in montagna, e parlava rara
mente con i pastori. Quando 
aveva fame, era solito inol
trarsi negli ovili, per offrirsi 
a governare le greggi in cam
bio di un po' di cibo. 

Pur di non dare fastidio 
e anche oppresso dall'idea di 
venire tradito, rimaneva gior
ni interi nella grotta, nutren
dosi di ghiande, e Si compor
tava così — dice la sua ve
dova — perchè non voleva 
correre altri rischi. Del re
sto, era stato tradito già una 
volta. Accerchiato dai carabi
nieri, riuscì a rompere l'as
sedio. ma riportò una ferita 
alla gamba. Non volle esse
re medicato da nessuno. Gua
ri da solo, nella grotta ». 

Voleva stare con la mo
glie, e solo con lei. In que
sti quattro anni l'aveva in
contrata di nascosto nelle vi
gne. negli ovili, nei boschi, 
sulle montagne. 

La coppia aveva trascorso 
unita il Natale e il Capodan
no. Dopo l'uccisione del Ma
meli, per una gelosia nei con
fronti della moglie che non 
aveva ragion d'essere, tra ì 
due ci fu un chiarimento. Si 
erano visti tre volte nelle ul
time settimane. L'ultimo ap
puntamento è stato fatale: la 
spia aveva parlato, e i cara
binieri erano in agguato. 

Forse, se non fosse soprag
giunta la sparatoria di ieri, 
questo bandito solitario sareb
be stato consegnato alla 0tu-
stizia senza colpo ferire. 

Giuseppa Podda 

Una malatt ia sociale da debellare 

Costa troppo 
* curare 
V emofilia 

60.000 a flacone la globulina necessaria per impedire 
le emorragie - La mutua non rimborsa • Oggi a Roma 
un Convegno intemazionale su questo drammatico tema 

La semplice estrazione di 
un dente può provocare in 
certi casi, conseguenze dram
matiche. Anni fa, in una cit
tà meridionale, un uomo di 
35 anni, apparentemente sa
no. cui era stato tolto un mo
lare ormai corroso dalla ca
rie, è stato colto da una emor
ragia così grave da dover es
sere ricoverato in ospedale. 
Ma quando ci si è resi final
mente conto di quello strano 
fenomeno, il malcapitato ave
va ormai perduto troppo san
gue ed è morto. 

L'emofilia, questa malattia 
ereditaria, per fortuna non 
molto diffusa, ma comunque 
non trascurabile — in Italia 
sono circa 20 mila le perso
ne affette da emofilia — an
che quando non provoca la 
morte, condanna le persone 
che ne sono affette ad una 
condizione di permanente in
validità. 

Sin nell'antichità l'emofilia 
era nota ma. come altre af
fezioni misteriose e non cu
rabili. ritenuta una specie di 
« tabù » per cui 1 malati ve
nivano allontanati da ogni for
ma di vita sociale. Soltanto 
da una trentina di anni la ri
cerca biomedica ha scoperto 
che l'incapacità del sangue a 
coagularsi rapidamente è nel
la mancanza nel plasma san
guigno di una proteina. Da 
ciò il rimedio che consiste nel
la somministrazione tempesti
va di tale proteina in caso di 
emorragia (specie In occasio
ne di interventi chirurgici). 
oppure più radicalmente, nella 
preventiva e continua sostitu
zione della proteina mancan
te in modo da ricondurre l'in
dividuo in condizioni di nor
malità 

Purtroppo questa proteina, 
la globulina antiemofilica, che 
si ricava dal sangue umano 
con procedimenti relativamen
te semplici assai diffusi nei 
paesi più progrediti, in Italia 
costa moltissimo ed è difficil
mente trovabile. 

Un solo flacone costa più di 
60 mila lire, e se si conside
ra che per una semplice 
emorragia articolare o musco

lare ne sono necessari alme
no due, per un intervento chi
rurgico almeno venti e che 
un emofilico, specie se svolge 
un lavoro manuale o comun
que soggetto a traumi (non 
solo per cause materiali ma 
anche per cause ambientali co
me forti vibrazioni, alte tem
perature. radiazioni ionizzanti, 
polveri, ecc., presenti nelle 
fabbriche moderne) può incor
rere in molte decine di epi
sodi emorragici in un anno, 
ci si rende conto di come 11 
problema della assistenza in 
questo campo non sia risol
vibile se non con un inter
vento della collettività, cioè 
con un servizio sanitario radi
calmente diverso da quello 
mutualistico (le mutue, tra 
l'altro, non rimborsano le cu
re antiemofiliche praticate in 
ambulatorio). 

In questi ultimi anni cen
tri assistenziali per la cura 
dell'emofilia sono sorti in al
cune grandi città, prevalen
temente del Nord, mentre 
drammatica rimane la situa
zione nel Mezzogiorno, anche 
a causa dell'assenza in Italia 
di una produzione industrializ
zata della globulina antiemo
filica che le aziende farma
ceutiche trascurano perchè 
non offre facili guadagni. 

Tutti questi problemi saran
no al centro dell'incontro inter
nazionale sull'emofilia che si 
svolge oggi a Roma per ini
ziativa della «Fondazione del
l'emofilia » e della cattedra 
di ematologia della università 
di Roma. E* stato invitato il 
ministro della Sanità che. re
centemente. ha riconosciuto la 
emofilia come malattia di In
teresse sociale. 

Certo non basta una eti
chetta. Per combattere con 
successo questa malattia, co
me altre malattie sociali ben 
più gravi, e di più ampia in
cidenza sui lavoratori e sul
la nopolazione, è necessario 
avviare senza altri indugi 
quella riforma sanitaria che 
sinora il governo di centro 
sinistra si ostina a non volere. 

C. t . 

A Genova 

Oggi si apre 
il salone 

della nautica 
Mille espositori di 26 paesi — Pochi gli appas
sionati della vela — L'equivalente dell'auto: la 

barca a motore — Costi e rimessaggio 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 28 

Nonostante la bufera di 
neve che, giovedì pomeriggio. 
ha bloccato (per strada) le 
ultime imbarcazioni, la gran 
de flotta da diporto che da do
mani sino al 7 febbraio sarà 
esposta all'undicesimo Salone 
nautico internazionale è stata 
allestita nei quattro grandi 
piani della Fiera del mare. 
Sono circa millecinquecento i 
natanti — dal panfilo di 250 
milioni al canotto pneumatico 
da novemila lire — che gli ol
tre mille espositori di 26 Pae
si hanno portato a questa edi
zione del Salone che, rispetto 
a quelle passate, si presenta 
anche arricchita dalla prima 
edizione della Mostra di at
trezzature subacquee. 

Il settore della nautica da 
diporto ha considerato l'anno 
appena trascorso un buon an
no e prevede che gli affari va
dano ancor meglio nel 1972. 

Alla Procura 
militare di 

Roma gli atti 
dell'inchiesta 
su Defregger 
L'AQUILA. 28. — La Pro

cura della Repubblica del
l'Aquila. dopo oltre due anni 
di indagini sul e caso» di 
Matthias Defrcgger, si è di
chiarata incompetente ed ha 
rimesso gli incartamenti del 
fascicolo alla Procura mi
litare di Roma. 

La motivazione della deci
sione adottata dal Procura
tore capo dr. Armando Troi-
sc è stata motivata dal fatto 
che si tratta di episodi di 
guerra, sui quali il magi
strato romano della Procura 
militare è ritenuto l'unico 
competente a pronunciarsi 
sulle responsabilità a carico 
dell'ex ufficiale nazista, at
tualmente vescovo ausiliare 
di Monaco di Baviera. 

L'inchiesta della Procura 
dell'Aquila fu promossa da 
una denuncia presentata dal 
deputato comunista com
pagno Eude Cicerone. Essa 
chiedeva al magistrato di in
dagare sull'operato di Mat
thias Defregger in merito 
all'uccisione per rappresa
glia di 17 cittadini di Fi
letto. un villaggio sul Gran 
Sasso a Tenti chilometri dal
l'Aquila. 

In base ai dati ufficiali le 
vendite nel nostro Paese di 
imbarcazioni italiane sono au
mentate circa del 30° b rispet
to al 1970: il mercato naziona
le ha assorbito più di 34 mila 
«barche», un terzo delle qua
li costituito da canotti pneu
matici. l'altro terzo da scafi 
in plastica su cui montare un 
motore fuoribordo e tutto il 
resto dai più diversi tipi di 
imbarcazione. 

«Nel 1971 — ha dichiarato 
un dirigente dell'UCINA. l'as
sociazione degli industriali del 
settore — abbiamo venduto il 
72% della produzione». An
che l'esportazione va bene: ha 
assorbito il resto della produ
zione e vi sono anche nume
rosi ordini da soddisfare; ri
spetto al 1970 le esportazioni 
del 1971 sono state addirittura 
incrementate del 55%. Le pa
ghe basse rendono possibili e-
levati profitti a breve termi
ne e non a caso grossi finan
zieri hanno inaiato la loro pe
netrazione nel settore della 
nautica. 

La produzione del 1971 (che 
è aumentata del 37J>ò'o rispet
to all'anno precedente) ha »c 
centuato la prevalenza di sca
fi per motori fuoribordo e di 
canotti pneumatici che costi
tuiscono la « flotta di ferrago
sto» dell'appassionato di nau
tica e conferiscono al nostro 
Paese un tipo di tendenza che 
ha ben pochi riscontri altrove. 
In pratica l'italiano che vuole 
affrontare il mare proietta so
vente su questo elemento la 
propria personalità di «auto
maniaco»: la barca deve co
stituire l'equivalente il più ap
prossimato possibile (in velo
cità. rumorosità, consumo e 
talvolta persino nella forma 
dei sedili debitamente reclina
bili) dell'auto appena lasciata 
a riva. 

Poiché tuttavia esistono gra
vi problemi di rimessaggio e 
di ricovero per le barche, chi 
non riesce a risolvere un pro
blema del genere si orienta 
sul tanto più comodo canotto 
pneumatico con relativo mo
tore. Pochissimi invece, a dif
ferenza di quanto avviene ne
gli altri Paesi europei, anche 
fra i nostri vicini francesi e 
jugoslavi, gli appassionati del
la vela. 

Il Salone che si apre doma 
ni (prezzo del biglietto 600 li
re. con poss bìlità di parteci
pare al sorteggio di una barca 
al giorno, orario Ininterrotto 
dalle 10 alle 20, prolungato si
no alle 23.30 il venerdì ed il 
sabato) rispecchia fedelmente 
le tendente del mercato. 

Paolo Salotti 
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